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Al Senat9 un,piano 
per affossare 
U taglio dei vitalizi 
Jna modifica e la legge morirà alla Camera 

ANDREACARUGATI 
ROMA 

ressuno, ai piani alti del Pd In 
enato, dirA mai che la legge 
ui vitaliZI non deve essere 
pprovata. L'idea che circola, 
I netto del fermo no di Ugo 
'posettl, è modlficarl. a pa
IZZO Madama, magari sulla 
corta delle obiezioni di auto
evoli éostituzionaUsti . E poi 
lscinre che si inabissi alla On-
1,era per il game over della te
islaturn. 

L'ufficio di presidenza della 
• ~ A 'fari costitu-

;'2,600 ;',:'" . '. .,"::,-. " 

. ,'; bellel'iciàl'i ::" .. ; 
A nlJggio 20~6 ,'erano-". 

,,', ,,2.600 vitaliziper una S""'S. 
". di 193 rnillolli{dati tnp,)" 
,".,. .,' ,,-;,; \~ ~;>: .:~ '; 'J.,.: fi,·".!~,:5~;~:-' 

rl, perché altrimenti verrebbe 
violata l'indipendenza costltu
zionale garantita a ciascuna Ca
mera». Un altro ex presidente 
come Valerio Onlda ha invece 
spiegato che «neSSun diritto ac
quisito è Intoccabtle, purché si 
resti nel limiti della ragionevo
lezza», «Esamineremo il testo 
con attenzione», ribadisce Zno
da. Consapevole che, se saltas
so Il principio di retroattività, la 
legge sarebbe svuotata di signi
ficato. 
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RAI, LE MOSSE DEL CnA 

Delusione Gabanelli 
numero due a-Rainews 
Meno'soldi per Vespa 
La giornalista: condirettore non vuoI dire niente 

FRANCESCA SCHIANCHI 
ROMA 

Una sforbiciata al program
ma di Fazio e un taglio al 
compenso di Vespa. E per 
Milena GabanelU, a cui da 
mesi era stata promessa la 
guida di una nuova testata 
giornalistica, Ja proposta di 
"ndare alla condirezlone di 
Ralnews 24 con delega sUo 
sviluppo web e al data jour

. naUsm: una soluzione che pe-
rò non la soddisfa: .Condi
rettore non vuole dire niente, 

12 . ' ,,' . 

,. 

milioni dicul'u : 
Snrcl il compenso di Bruno 
V~SlJlI per 120 P'Ul'lt(ltc,: 

un tùglio del 30 por ceoto ' 

-" 

il direttore responsabile- è uno 
solo», commenta. 

)\; un Consiglio di ammini
strazione Rai Insolitamente 
compatto quello che si è riunito 
Ieri per la prima volta dopo la 
pausa estlv •. Impegna!9 ad af
frontare subito i casI "spinosi" 
del mega stipendi che hanno 

. fatto discutere nei mesi scorsi: 
è anche arrivata al presidente 
Monica Maggioni una lettera 
dell'Autorità 8nticorruzlone (8 
seguito di un •• posto del depu
tato Pd Michele Anzaldi), per 
chiedere chiarimenti sul trat
tamento riservato a Fabio Fa
zio, già reso noto, un totale di 
11,2 mIlioni di euro per quattm 
anni. Il Cda ha accolto la noti
zia dicendosi «tranquillo): ora 
cl sono trenta giorni di tempo 
per Z;spondere. . 

Tra le de~isioni di ieri, l'ap
provazione proprIo del con· 
tratto con la nuova società Offi
cina che produrrà Il program
ma "Che tempo che fa". l costi 
sono scesi dI circa 1'8 per cento: 
da 450 mila a 410 mJla euro. 
puntata. Cifre che, assicurano 
in RaJ per difendersi dalle tan
te critiche, 80nO competitive: 
anzi, circa la metà di una nor~ , 
male prima serata dJ Rai Uno, 
la rete su cui Fazio debutterà il 
24 settembre, con l'impegno di 
condurre 32 prime serate e 32 
seconde serate l'anno, 

Rivisto al ribasso i1'contrat
to di Bruno Vespa: dal,8 milio
Di dI euro all'anno passa a ),2 
circa per 120 puntate, un taglio 
del ~O per cento che, scrive in 
una nota Il conduttOre di «Por
ta a porta», ha accettato «per 
dare un piccolo contributo alla 
serenità aziendale in un mo
mento di forti polemiche, an
che suUe retribuzioni». L'ac
cordo è biennale, più l'opzione 
per un terzo anno, come già ~de
elsa negli ultimi due contratti. 

Se Fazio e Vçspa sono accon
tentati, un problema potrebbe 
invece aprirsi con la Gabanelll. 
Assunta in RaJ a gennaio dal
l'ex dg Campo Dall'Orto come 
vicedirettore dell'offerta infor
mativa del digitaI, doveva pre
sto mettersi aUa guida del por
tale web RaJ24: che, però, non è 
stato approvato dal Cda nel 
.maggio scorSo, cos1 com~ tutto 
il plano complessIvo di riforma 
delle news, Ora Il nuovo dg Ma- , 
rio Orfeo ba tempo nno a nne 
an'no per lavorare a una nuova 
proposta: nel fratt~mpo, spie
gano dalla Rai, non era possibi
le creare una nuova testata 
giornalistica, tanto più, spiega
no, che la concessione governa
tIva obbliga l'azienda a una ra~ 
zionaUzzazlone delle direzioni 
di testata. La proposta quindi 
avanzata dal consigliere Carlo 
Freccero e fatta propria da Or
feo è quella di affiancarla ad 
Antonio Di Bella nella condire
zlone di Ralnews 24: perché la 
nomina diventi effettiva serve 
una proposta formale al Cda, 
ma anche il parere (non vinco
lante) di DI BeUa e della stessa 
giornalista. Che però, ricevuta 
ieri da Orfeo, non sembra per
suasa delle ragioni della Ral: 
«Cl portale , insiste - è pronto». 
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